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S.I.A.P. – SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA


LA MALEDIZIONE DEI POSTI FISSI

Il  cronico problema dei posti fissi ha visto, nel tempo, un susseguirsi di denunce e proposte provenienti non solo dalla nostra parte sindacale ma anche da varie voci del Comparto Sicurezza, impegnate a dare  risposte concrete a tale questione. Nonostante ciò l’Amministrazione, sia a livello centrale che periferico, non si è vista fattivamente impegnata per una strategia finalmente oculata e razionale nella gestione degli Operatori di Polizia da destinare a servizi di vigilanza fissa.
Un preoccupante malcontento si coglie quotidianamente tra i colleghi di quegli Uffici (leggasi Commissariati periferici in primis) che maggiormente vengono considerati dalla Questura romana come passivi serbatoi di sentinelle da sparpagliare sul territorio capitolino.

Non v’è alcuna intenzione di polemizzare sull’utilità di questa tipologia d’impiego. E’ innegabile però che il più delle volte si rischia di ridurre i Lavoratori di Polizia ad inerti soldatini, distogliendoli da tutti quei compiti che più proficuamente sono riconducibili ad una vera e propria attività di sicurezza e ordine pubblico. 

Il S.I.A.P. romano confida in una saggia attribuzione dei servizi di vigilanza fissa, determinandoli o protraendoli se già esistenti, solo se sussiste un’obiettiva e reale necessità. Qui, soprattutto è nostra intenzione evidenziare l’atteggiamento tenuto per troppo tempo dalla Questura di Roma, i cui vertici a parole sono fortemente intenzionati a rivalutare il Personale amministrato, ma nei fatti finisce per sacrificarlo in lavori mortificanti. 
Ad oggi si contano circa un migliaio di aggregazioni quotidiane a Roma, volte a soddisfare la domanda di vigilanza proveniente da circa un centinaio di obiettivi fissi. E questi movimenti giornalieri di Personale vanno perlopiù a logorare i colleghi più anziani presenti in Commissariati decentrati, afflitti da pesanti prelievi di risorse.
A margine di questo dispendioso vortice di uomini e mezzi della Polizia di Stato, c’è anche da considerare tutta una serie di dissennate abitudini, come per esempio quella che vede i dirigenti dei vari Commissariati, allorquando trasferiti ad altro ufficio, portarsi con loro gli “autisti”, pertanto in regime di ulteriore aggregazione; una consuetudine che inevitabilmente si rivela penalizzante per l’Ufficio di appartenenza, privato di proprio Personale.
Ribadiamo perciò la necessità di procedere ad una seria pianificazione nella gestione dei posti fissi che tenga conto delle legittime aspettative dei Lavoratori della Polizia di Stato e si renda operativa la tanto decantata vigilanza dinamica con conseguente riduzione dei posti fissi e per un fattivo e pieno soddisfacimento  della richiesta di sicurezza a favore dei cittadini.
Rafforzamento dei Commissariati dove più insistono le vigilanze fisse, in modo da evitare stressanti spostamenti di Personale proveniente da altri Uffici/Reparti presenti a Roma, evitandone le disfunzioni e rendendo finalmente autonomi i vari uffici per il compimento degli impieghi che la propria giurisdizione presenta.
Questo auspicabile risanamento e potenziamento della Polizia di Stato nel territorio capitolino, deve vedere un’imprescindibile programmazione negoziata ed il S.I.A.P. è pronto a giocare il proprio istituzionale ruolo di cooperazione sindacale. Siamo sicuri che il recepimento delle nostre indicazioni, porterà al superamento dell’attuale situazione oltre che ad un significativo elevamento della qualità del globale servizio di sicurezza.
Roma, 21 maggio 2007
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